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E(7) Come conferma il Libro Bianco della Commissione sulla
strategia per una politica futura in materia di sostanze
chimiche, appropriate misure riguardo i detergenti
dovrebbero garantire un livello elevato di protezione
dell'ambiente, in particolare di quello acquatico.

(8) I detergenti sono già disciplinati da apposite disposizioni
comunitarie in materia di fabbricazione, corretta mani-
polazione, uso ed etichettatura, in particolare dalla
raccomandazione 89/542/CEE della Commissione e dalla
raccomandazione 98/480/CE della Commissione, del 22
luglio 1998, sulla buona pratica ambientale relativa ai
detersivi da bucato per uso domestico (1); la direttiva
1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 1999, concernente il ravvicinamento delle
disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative
degli Stati membri relative alla classificazione, all'imbal-
laggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi (2) si
applica ai detergenti.

(9) Il cloruro di bis(alchile di sego idrogenato) dimetilam-
monio (DTDMAC) e il nonilfenolo (compresi i derivati
etossilati APE) sono sostanze prioritarie per le attività di
valutazione dei rischi a livello comunitario, conforme-
mente al regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio, del
23 marzo 1993, relativo alla valutazione e al controllo
dei rischi presentati dalle sostanze esistenti (3) e pertanto,
se necessario, si dovrebbero raccomandare e attuare
opportune strategie per limitare i rischi di esposizione a
tali sostanze nell'ambito di altre norme comunitarie.

(10) La normativa vigente sulla biodegradabilità dei tensioat-
tivi presenti nei detergenti ha per oggetto unicamente la
biodegradabilità primaria (4) e si applica solo ai tensioat-
tivi anionici (5) e non ionici (6). Occorre pertanto sosti-
tuirla con una nuova normativa che tratti principalmente
la biodegradabilità completa e risponda alle gravi preoc-
cupazioni sollevate dalla potenziale tossicità e persi-
stenza dei metaboliti.

(11) A tal fine è necessario introdurre una nuova serie di
prove basate sulle norme EN ISO e sulle linee guida
dell'OCSE, che disciplini la concessione di autorizzazioni
dirette per l'immissione dei detergenti sul mercato.

(12) Allo scopo di garantire un livello elevato di protezione
dell'ambiente, i detergenti che non soddisfano le prescri-
zioni di cui al presente regolamento non dovrebbero
essere immessi sul mercato.

(13) Il 25 novembre 1999 il comitato scientifico della tossi-
cità, dell'ecotossicità e dell'ambiente ha espresso un
parere sulla biodegradabilità dei tensioattivi presenti nei
detergenti e sulla pertinenza dei metodi di prova per il
controllo normativo in questo ambito.

(14) I requisiti attualmente previsti riguardo alla biodegrada-
bilità primaria dovrebbero essere mantenuti al secondo
posto nella gerarchia, e integrati da una valutazione
complementare dei rischi, per i tensioattivi che non
superano le prove del tipo biodegradabilità completa.
Inoltre i tensioattivi che non superano le prove della
biodegradabilità primaria non dovrebbero ottenere
un'autorizzazione all'immissione sul mercato mediante
deroga.

(15) I requisiti relativi alla biodegradabilità primaria dovreb-
bero essere estesi a tutti i tensioattivi, in particolare a
quelli cationici e anfoteri, consentendo al tempo stesso
di effettuare analisi strumentali nei casi in cui non siano
adatti i metodi analitici semispecifici.

(16) I metodi di prova per la determinazione della biodegra-
dabilità e la registrazione degli elenchi di deroghe sono
questioni tecniche che dovrebbero essere riviste alla luce
degli sviluppi tecnici e scientifici e di quelli normativi.

(17) I metodi di prova dovrebbero produrre dati che diano
garanzia sufficiente della biodegradabilità aerobica dei
tensioattivi presenti nei detergenti.

(18) I metodi di prova della biodegradabilità dei tensioattivi
presenti nei detergenti possono dare luogo a risultati
variabili. In tali casi risulta necessario completarli con
ulteriori valutazioni al fine di determinare i rischi che un
loro uso continuato comporta.

(19) Dovrebbero essere inoltre fissate disposizioni per immet-
tere sul mercato, in casi eccezionali, tensioattivi nei
detergenti che non superano le prove di biodegradabilità
completa, tenendo conto di tutte le informazioni perti-
nenti per garantire la tutela dell'ambiente e procedendo
caso per caso.

(20) Le misure necessarie per l'attuazione del presente regola-
mento sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (7).
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Consiglio (GU L 284 del 31.10.2003, pag. 1).

(3) GU L 84 del 5.4.1993, pag. 1. Regolamento modificato dal regola-
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